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Tutti i ’sapori’ della regione e tanti eventi collaterali per ’raccontare’ l’enogastronomia locale

«Piacere Molise»... piace
Boom di visitatori in fiera
Ieri si è conclusa la kermesse

SI E’ conclusa ieri, tra l’en-
tusiasmo (quasi) generale,
la prima edizione di «Pia-
cere Molise», la fiera dedi-
cata all’enogastronomia
molisana ospitata per cin-
que giorni presso la Citta-
della dell’economia di Sel-
vapiana.

Davvero tanti, già da
quanto emerso dai primibi-
lanci, i molisani - ma an-
che persone da altre regio-
ni - che hanno affollato la
fiera: oltre diecimila perso-
ne esclusa la giornata con-
clusiva di ieri, che ha fatto
comunque registrare mol-
tissime presenze.

Una fiera che ha offerto
moltissime eccellenze

dell’enogastronomia moli-
sana - dal tartufo al miele,
dall’acqua al vino - ma an-
che tante altre occasioni di
svago e divertimento con

convegni, presentazioni e
rappresentazioni che han-
no spaziato dall’arte alla
cultura, dal cinema all’edi-
toria, senza trascurare ov-

viamente la ristorazione,
che ha fatto da fil rouge
all’intera rassegna.

Tra coloro che hanno
espresso entusiasmo per la

rassegna anche il consi-
gliere regionale dell’Udc
Riccardo Tamburro: «Vo-
glio unirmi al coro delle
persone entusiaste per la

realizzazione del progetto
economico-culturale che ha
portato alla presentazione
della 1^ Fiera regionale
dell’Eno-gastronomia, or-
ganizzata con la massima
cura nell’area della Citta-
della dell’Economia a Cam-
pobasso. L’impegno forte di
tutte le istituzioni molisa-
ne e dei rappresentanti del
variegato panorama com-
merciale del Molise - sotto-
linea Tamburro - sta dan-
do frutti importanti. Non
bisogna fermarsi, ma con-
tinuare testardamente a
lavorare per far conoscere
le ’gemme’ del Molise: am-
biente pulito, tradizioni so-
lide e buona cucina». 

E’ stata inviata ai componenti dell’esecutivo regionale

Parco del Matese, pronta
la bozza di proposta di legge

IL Comitato del Parco del
Matese ha inviato, ai com-
ponenti del nuovo esecuti-
vo regionale, la bozza di
Proposta di legge istitutiva
del Parco, già proposta a
suo tempo all’attenzione
del Consiglio e della Giun-
ta regionale, convinto più
che mai della necessità
dello sviluppo e della tute-
la della più importante
area naturalistica del Mo-
lise. 

Il documento vuole esse-
re la base di una discussio-
ne ampia e approfondita,
allargata a tutti i soggetti
interessati, sul tema più
generale della tutela delle
risorse naturali della Re-
gione, indispensabile a ga-
rantire lo sviluppo e la so-
pravvivenza stessa delle
comunità coinvolte. 

«L’esperienza ormai con-
solidata in tutto il mondo,
in particolare in Italia, nel-
la gestione delle aree pro-
tette, ha dimostrato che il
coinvolgimento delle popo-
lazioni che vivono nel terri-
torio di un parco rappre-
senta uno dei fattori di
successo nella politica di
tutela - ha spiegato il Co-
ordinatore del Parco del
Matese, Mauro Di Muzio -.
Una rigorosa politica di tu-
tela, come l’esperienza ha
dimostrato in altre realtà,
offre occasioni di sviluppo
e di crescita per quelle
stesse comunità, dando
prospettive a realtà sociali
altrimenti condannate dal-
le dinamiche economiche
della globalizzazione. Man-
tenimento degli equilibri
naturali e conservazione

degli ecosistemi sono, infi-
ne, presupposti per con-
sentire la possibilità di
continuare a svolgere con
profitto determinate attivi-
tà umane, in particolare
nel campo agro-silvo-pa-
storale. Ÿ anche vero che le
politiche di tutela ambien-
tale non sono regole astrat-
te da applicare in qualun-
que realtà sempre uguali a
se stesse, ma criteri per la
gestione di realtà vive,
ognuna con le sue caratte-
ristiche e specificità. Si
tratta di considerazioni
tanto più valide in una re-
altà come quella del Mate-
se, dove così forte è la com-
penetrazione tra valori
ambientali e valori umani,
sia storico-culturali che
economici". Per il Comitato
il Parco del Matese rappre-
senta il futuro, significa:
’certificare’ un valore am-
bientale ampiamente rico-
nosciuto a livello scientifi-
co e culturale; gestire in
maniera rigorosa una ric-
chezza ambientale che rap-
presenta, tra l’altro, il cuo-
re dell’identità regionale;
tutelare, in particolare, la
principale risorsa della no-
stra regione, l’acqua, fatto-
re indispensabile per la vi-
ta; vedere riconosciuto, di
conseguenza, alle popola-
zioni che vivono sul Mate-
se il ruolo di custodi di una
ricchezza che è patrimonio
di tutti; garantire a quelle
stesse popolazioni risorse
economiche aggiuntive con
finanziamenti specifici; co-
struire un progetto di svi-
luppo per un’area dove le
attività produttive tradi-

zionali stanno lentamente
morendo, e con esse le
stesse comunità che di
queste attività vivono. Di
Muzio ha così proseguito:
"Ÿ fondamentale, quindi co-
struire un percorso condi-
viso per la creazione del
Parco, fatto non solo della
legge istitutiva, per la qua-
le il testo predisposto dal
nostro Comitato vuole es-
sere il punto di partenza,
ma anche dell’elaborazione
di un progetto più ampio,
oltre che dell’individuazio-
ne delle risorse economiche
per realizzarlo. Ÿ indispen-
sabile il contributo di tutti
i soggetti economici, cultu-
rali, sociali, istituzionali.
La carta dei Parchi è una
carta che in tutte le altre
Regioni italiane è stata
giocata, a prescindere dai
colori politici delle ammini-
strazioni, per tutelare il
meglio dei propri territori
e rappresenta oggi, dovun-
que in Italia tranne che in
Molise, il fiore all’occhiello
della politica del ’marchio
territoriale’ per lo sviluppo
delle aree economicamente
più deboli». Ha quindi con-
cluso: «Si può sopravvivere
anche senza parchi, ma
crediamo che tutti, ammi-
nistratori e cittadini, deb-
bano riflettere se possiamo
davvero permetterci il lus-
so di farne a meno senza
compromettere il futuro
delle nostre comunità». Il
Comitato ha chiesto un in-
contro con l’esecutivo Iorio
per meglio illustrare le ca-
ratteristiche della propo-
sta. 

(v.c.)

Domani le celebrazioni a 90 anni dalla fine della guerra

Riccia si prepara alla festa
dell’Unità nazionale

RICCIA - E’ in programma
domani mattina la celebra-
zione per la festa dell’Unità
nazionale, la Giornata delle
forze armate e 90esimo an-
niversario della fine della
grande Guerra. 

Il Commissario straordi-
nario del Comune di Riccia,
Ruggero D’Addona, ha reso
noto il programma per la
manifestazione che abbrac-
cia quest’anno le ricorrenze
per importanti momenti
della storia d’Italia, oltre
che la giornata delle forze
armate.

Domani alle 11 ci sarà la
celebrazione della messa in
chiesa Madre e, di seguito,
alle 12 avverrà la deposi-
zione della corona di alloro
al monumento ai caduti, in
piazza Giacomo Sedati,
dove seguirà anche un mi-
nuto di raccoglimento. 

La giornata delle forze
armate e dell’unità nazio-
nale, che si celebra nella ri-
correnza del 4 novembre,
rappresenta un momento
solenne e gioioso non sol-
tanto per le forze armate,
ma per l’intera nazione.

In questa giornata nelle
caserme, sulle navi, negli
aeroporti, la gente comune
si unisce a chi è impegnato
nella difesa dell’Italia per
stabilire un contatto umano
fatto di solidarietà e di fra-
ternità, riconoscendo la no-
biltà della missione, il valo-
re della funzione che voi as-
solvete.

Nella Costituzione è chia-
ramente indicato il compito
delle forze armate: il dovere
della difesa della patria,
nel ripudio della guerra

come mezzo di offesa alla li-
bertà degli altri popoli e
come strumento per risolve-
re le controversie interna-
zionali. Lo spirito della re-
sistenza è trasfuso in que-
sto dettato, che animò fino
al supremo sacrificio i com-
battenti, segnando il lungo
e arduo cammino dell’Italia
verso la conquista della li-
bertà.

Quattro novembre signi-
fica per gli italiani la con-
clusione vittoriosa di uno

sforzo durissimo che per la
prima volta affratellò -
fianco a fianco nelle trincee
- giovani di ogni regione e
di ogni ceto sociale, e per
sempre legò con il sangue
di seicentomila caduti l’ir-
reversibile scelta di un’Ita-
lia una, finalmente ricon-
dotta ai suoi sacri confini
secondo il sogno a lungo va-
gheggiato dalle generazioni
del risorgimento.

M Finella




